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chè certamente convocato per una se: 
CRANIO TRE: tunnale, Si vuole che la piega presa ultima 
Nulla di nuovo. riguardo alla «fusione ». Le | mente dalle cose di Francia non sia estranea 
lirattative fusioniste' contìnnano, e pare che il 
fitorno ‘ alla Carta, del 1814 debba essere la 
base dei progetti. dei consiglieri dello Cham-, 
tord, del quale gli orleanisti sperano l'abdicazione 
ola delegazione al co, di Parigi della corona. 
il Ministero del 24 maggio continua 
a moralizzave la:Francia, e-a reprimere le ma- 
nifestazioni,. sotto qualsiasi forma, dei radicali. 
Ì sistono legalmente ovunque, ogni 
ssendo, di certo, per essi im- 
A possibi prefetto di Lione aveva proi- 
F bito l'affissione di una circolare elettorale del 
signor Ballue, e il signor Ballue è stato eletto. 
i il Consiglio municipale, per far atto, 
ità porta a 100,000 franchi i 70,000: vo- 
tati pel.viaggio operaio a Vienna, e il prefetto 
I signor Duval dichiara che chiederà l’annullazione 
fi di quest'atto, per non sappiamo quale:illegalità. 
In provincia le .s ioni e sospensioni di 
jgiornali sono ‘sempre’ più frequenti. A' Lione 
sospesa la vendita pubblica del Pot! Zyonnais; 
a Limoges soppresso Le Progressif de la Haute 
Nienne, a Nantes soppresso Le, Bon. Citoyen. 
N Thiers (una piccola città radicale, che, porta 
il nome «dell’ex-presidonte) sciolto il Municipio 
e rimpiazzato da una. Commissione. Queste mi- 
f sure di repressione, ‘che riferiamo da un carteg- 
gio parigino, un po' alla volta si. genera- 
zano, e formano parte, lo sì scorge chiara- 
del programma. governativo.‘ Si' yuole 
] ancora che in vista della tornata: dei Consigli 
generali, sieno state inviate ai prefetti delle 
istruzioni particolari onde stieno atténti contro 
le deliberazioni ostili al Governo; e cerchino 
di farle abortire. Si preparano, come si vede, 
E ì materiali per la storia di una nuova reazione 
» dianca, 1 conservatori. non:' adducono - che-una»i 
sola scusa, a tutti questi atti autoritapii. Dico- 
“fl no:ci difendiamo contro un nemico implacabile. 
L’avvenire mostrerà se questò genere di difesa 
f non aumenti il pericolo, anzichè  neutralizzario. 


È noto che, quando fu:chiusa la sessione del 
Reichstai germanico, regnava grande incertezza 
sulla questione se esso verrebbe convocato nuo- 
Y vamente in autunno, oppure'se più non sì riu- 
nirebbe se non in primavera; ‘’dopo «le. elezioni 
generali. Ora sembra deciso. che vi sarà una 
sessione d'autunno. Scopo precipuo di questa 
sessione sarebbe l'esame delle. leggi ‘clie già 
vennerò presentate dal governo, per’ introdurre 
certe modificazioni nell'esercito, tendenti: a mi- 
gliorare ancor più le istituzioni militari della 
Germania. Ad onta però della gran’ premura 
dimostrata dai ministri per la pronta votazione ‘ 


tedesco. ; . 
In. Austria dà argomento ai giornali l'affare; 





ifiutò di rimettere ai curati della 





prelato si 


recente, convenzione autro-italiana, ai certificati 
mortuari dei sudditi italiani morti in Austria; 
e ciò perchè, secondo l’arcivescovo, il clero cat. 
tolico non poteva prestarsi all'esecuzione di un' 
trattato concluso con un governo usurpatore. 
Il contegno. del. prelato ‘è oggetto di severo 
biasimo anche per parte della stampa ministe-’ 
riale, e l'ufficiale Gazz. di Grals dice che V'ar-, 
civescovo commise un atto di fellonia. Non sì 
sa però ancora qual mezzo adotterà il governò 
per otténere- che i suoi ordini siano obbediti e 
la sua dignità preservata. Si era detto che esso 
rimetterebbe direttamente ai curati le stampi- 
glie e l'ordine di uniformarsi alla convenzione. 
Ma i curati austriaci, quantunque esercitini 
funzioni. di ufficiali dello stato civile, non riè 
.noscono altro superiore gerarchico che il loro 
vescovo, e si prevede che rifiuteranno di ‘oblie> 
dire ‘all'ordine governativo. La stampa liberale 
viene alia conclusione che, per rimediare a que- 
sta ed ‘a molte altre ‘coinplicazioni, 8 indispen-, 
sabile togliere al clero i iregistri dello stato 
civile. ha z 7 




























































mn programma di Enrieo ; f. 
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Sotto questo titolo: Programma politico di 
Enrico V, la Libertè di Parigi pubblica una 
série di numerosi. estratti di-let i i 
del conte di Chambord. . Riproduciamo i brai 

chie ci sembrano i più importanti: * 

:. Potere esecutivo. — Ciò: che; domando, 
di lavorare alla rigenerazione :del paese, 
la spinta a tutte le sne legittime aspirazioni, 
si è, alla. testa di (ulti i Borloni dî Francia, 
di presiedere alle'sue sorti future, sottoponendo 
con fiducia gli.atti. del governo al controllo 
serio dei rappresentanti eletti. (Lettera scritta 
addi 8 maggio 1871 ad un membro dell'Assem- 
blea. nazionale). i 
Non, ho ingiurie da vendicare, nè nemici da 
escludere, nè fortune a rifare, salvo quelle della 
Francia, e posso scegliere dappertutto gli operai 













sità 














| a questa grand'opera (idem). 
! Sono e voglio essere del mio secolo. (Pro- 











he | dei provvedimenti militari, si propendeva in ge- | :clama del.5 luglio 1871). 
; “nerale a credere che il governo si sarebbe ras- La monarchia in Francia è la casa reale le- 
« | «segriato a veder differita: la decisione su questa | &2ta indissolubilmente alla, nazione. (Manifesto 
È materia alla sessione ordinaria di primavera. | del 25 ottobre 1872). 
i Ma invece par certo che nelle sfere governa |. .. Considero i diritti che tengo dalla mia na- 
LET ESTONE TRE Ahimè! i miei capelli non sono più neri; ed 
= . ni .Jo posso essere paragonato, quanto a_n24:/ello, 
ae . ‘ai cavalli friulani, che preferiscono il grigio - 
FANFULLAGGINI PROVINCIALI «ferro, 0 10 stormello. 
2 —_ - Volevo anch'io dedicarmi alla pittura, come 
î n, tanti valentuomini, i quali l'hanno appresa dopo i 
.* 3 sessant'anni e vogliono andare nella tomba neri 
La coda del cavallo dello scià di Per- |: #c#i Ma, pensando che nemmeno io potrei, 
sia. Avete voi.imparato qualcosa dallo scià di. |: come non lo possono quei signori, illudere nè 
Persia, che è venuto:a farsi festeggiare, ‘ap- | Mme stesso, nè il mio barbiere, nè le belle don- 
plaudire «ed ammirare in-tutte le capitali del- { ne, mi ero rassegnato a parere ed essere un 
Ì' Europa ? I ; del vecchio. 
Se sì, ditemelo:; se no, ascoltate questa, che . Però la "coda del cavallo ‘dello scià di Persia 
io ho imparato da lui... o dal suo cavallo. | mi ha irisegnato, che potrei ancora parere un 
Jo sono stato, in diebus èlis, un bell’ uomo, bel ‘fedesco,. cd ‘un dell inglese tingendomi in 
I ad onta che una ex-ballerina che si era istruita | ?°0ss0, come fanno ‘di lui. ° 
«fi “ nella scuola di. ballo di Milano per istruzione Il .s'osso è un colore che inganna più del 
fi degli scolari e per' consolazione dei vecchi ga- | #0. Consiglio adunque certi’ auzici della pit- 


lanti; dicesse che non era propriamente bello, | ‘42, cui tutti' conoscono... ed aminitano, a la- 
ma ‘che avevo un par d' ceco numer vun. | Sciare la &inta nera ed assumere la rossa. Una 
Quella donna mi. calunniava, mentre forse vo- ‘|- pittura vale l’altra; e giacchè, per perrcre gio- 
pì leve edicarmi. Io era Zello,. almeno. dello in | vani dopo i sessanta, si ha da pilurarsi, al- 
erba. Tanto è vero.che moveva l' innidia diun | Meno giova pitturarsi Vene. 
mio vicino Uruflo. È vero che. costui aveva il = tao 
‘pregio ‘d'invidiare tutto .e tutti; ma egli non 
E - mì avrebbe invidiato, se non fossi. stato .Îì con- 
trapposto. di lui medesimo. Ad ogni modo io mi 
credeva ‘bello; come si credono tanti altri: Ora 
<il 'eredersi belli è qualcosa di positivo, ben di- 
versamente dal credersi ricchi, od uomini di 
- talento non lo essendo. Io conosco tante donne 
brutte, che si credono belle, e ne sono conten- 
te. come se lo fossero. 
Il fatto è che oltre ai auce avevo uno zar 
zerone nero, da disgradarne tutti gli allievi 
pittori dell’ Accademia di Venezia. 


Di altre code. Una coda tira V' altra. 
Disse Beppé Giusti, ‘clie in questi tempi, disgra- 
ziatissimi secondo ' Don Margotto, che la 

..sciala .a spese dei ‘minchioni, che suoni a bat- 
‘tesmo od a funerale muore'un dodino e nasce 
un Ziberale. Io ne ho visti dei Ziderali. diven= 
tare corini. «Altri si tirano su adesso con una 
coda lunga come il serpente di mare! e certi 
sono codîni in maschera di; liberali, ‘Ma il peg 
gio. si è, che siccome Za donna fu l’uomo, così 
le donne che ora portano la coda faranno tanti 
codini, che si' moltiplicheranno più déi ‘conigli. 








UFFICIALE PEGLI: ATTI GIUDIZIARI ED AMMIN 


a questa risoluzione del governo dell'impero 


dell'arcivescovo di Olmitz. Come è noto, questo , 


sua diocesi Je stampiglie destinate, secondo la: 






di dare . 


«che. desidereranno prendere parte lealmente - 
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gliocessere "il: re' di una classe, nè di. un par- 
tito, «bensì il re di tutti. 
‘dieu;:26 agosto1844.) Dar da 
© Relazioni della Chiesa collo Stato; — Non 
‘ v'ka: idubbio che io non sia disposto a lasciare 
. alla:Chiesa la libertà che le appartiene. Ma dal: 
i cani i vescovi e tutti i membri del clero 
aprebbero mai evitare con iròppa cura di 
immischiare la politica all'esercizio del loro .sa- 
inistero’ o ‘d’ intervenire : negli affari che 
noi.dall'autorità temporale. (AI' sig. 
i0*1887)  * — 
‘Libertà vidiuale: — Sapete ciò che penso 
della libertà individuale e delle garanzie richie- 
: ste dall'opinione pubblica contro. .l''arbitric.:E 
‘ anfituttò nel-rispetto ‘alle leggi, nell'onestà e: 
i lafmoralità dei depositarii del potere che esi. 
È .stonole: garanzie. di ‘questo diritto essenziale. 
|. (Lettera al sig. M..., 12 giugno 1853.) : 


















































della. Gazz. 
‘o eguali a 
ndole da un car- 
, Milano; intorno a: 
x notte: dì. .S. Bartolomeo che si 
rreparandosi ‘a. Roma contro. i Vris- 
e. egli.-però dice; fissata, non .pel 14, 
‘del prossimo settembre, . | 
junge.:--; go gia, AGI 
È ancherebbero: gli ‘vomii i 
mancherebbero' le ar nzi non dovrebbe néan> 
che mancare la nova divisa’ militare; giacchè 
finò Ad essa si sarebbe già pensato. Dicesi‘ in- 
fatti che il relativo figurino sia'stato commesso 
in Francia e sia giunto a Roma; soltanto che 
invece di capitare al suo indirizzo: (un:membro 
del Parlamento presso un monsignore) sarebbe 
capitato in mano della polizia non pontificia, ma 
italiana. 













Franeia. Scrivono da Parigi alla Perse- 
veransza è ‘° 


Mentre i legittimisti sembrano ereder davvero ‘ 
alla prossima ‘ristaurazione del Re di diritto ' 
divino, i bonapartisti si preparano .pella prima ‘ 


" 7 TT 
Le donnette, come si direbbe di mezza vigo- 
gna, sì hanno lasciato fare un brutto tiro dalle 
signotone; cioè si hanng fatto crescere la -coda 
per seguire l'esempio di quelle. La' code-sta 
bene alle signore sullo spazzo delle sale di lusso, 
nelle carrozze, da cui si scende per visitare 
qualche palazzo,‘ sul cavallo. Ma portarla per 
insozzarla nella polvere e nel fango, e far .sa- 
lire sn su la poltiglia e... . il resto sulle 
schiene e fare di sé brutto spettacolo ai. mo- 
nelli sghignazzanti! Non credevo che certe si- 
gnorine belline e carine e fors'anco piene di 
spirito, per essere anch’ esse codine ed imitare 
le>corlinòne? ‘che .si ricordano ancora alquanto 
del medio evo, allorquando tra le donne di pa- 
lazzo “e: le pedine ‘ci correva più distanza che 
non sia misurata dalla coda della cometa, vo- 
lessero scopare la strada! i 
Fortuna che le cose estreme non durano. Le 
catasté inventate dalla spagnuola Engenia cad- 
dero ancora prima dell'Impero, ® la più bella 
metà ‘del genere umano tornò ad occupare uno 
spazio ‘conveniente. Le vetture, le strade delle 
città'inon parvero più troppo anguste. L'abito 
d'una donna non venne più preso a_ modello 
per un catafalco, o per un cumulo di paglia. 
Anzi -venne la moda dei vestiti aderenti alla 
persona Poi, oscillando di qua di là, si riprese 
il gitisto mezzo. Così sarà delle code. Quelle 
ché l'hanno troppo lunga e sudicia, se la ta- 





glieranno. 
Come «impedisce l'emigrazione dei 
lavoranti ‘friulani? Trascrivo presso ‘a poco 
una lettera d'uno che potrebbe scherzare, ed 
© im'‘altrà di uno che potrebbe anche parlare sul 


sa dinanzi alla: legge. = Non: vo-! 


(Al generale Donna-; 

























initto (|! 
fe risale. 
ifesto di Chaihbord, * 


bes,,.e-altrove, per, 
: Queste escursio. 


1 PI 
trastano 


mocessi ‘ve 
più serio 









nogo. pe 
del territorio, onde provare:la pi 
che ‘egli vi prese, parte che: il pa. 
i gli ha volu li 
© Segno det #èrnì 
i ritratti de] conte diGhai 
di Parigi, dauphin: d 
uno +icino all'alto! 

























e“lorenesi, risse che: 
La ‘causa’ priticipale 
dinariamente il rimpro 
mancare di ‘patriottismà 
























meron, in séguito a-!dissensi. fra: 
spetto. alla questione ‘dell’ amnistia, :. 
parte. del: governo . e' della: Camera . 


accordare ‘agl’ insorti intransigenti, 



















— Scrivono al clericale Uni 
tiere dei Pirenei: arti, E Eos 
«La. marcia di Don Carlos nelle provinci 
sco-navarresi è una sequela di trionfi. 
uomini validi che rimangono, nelle citi 
«donano famiglie, îni Î, ‘per incoì 
‘ battaglioni‘ carlisti : pai 
| La fede cattolica e realistà ' degli “Spagnki 
‘soffocata dovurique dal'liberalismo, si manifesta 
clamorosamente alla vista dei volontari carlisti, 













































serio. Oggidi il da/fo ed il serio hanno 
biato la veste ‘tra ‘di-loro. Non è meravi 
‘durique, se noi vile: multitude, che poi noùi 
siamo andare -sempre a vedere. che cosa ‘si ‘n: 
. sconda sotto a' certi: panni, scambiamo per.s 
certi:personaggi du/fi e viceversa... .:. ...° 
«..... A qualunque Friulano, che non abbi 
n-casa sua: che ‘mangiare ‘e che lo cerchi al- 
trove sarà quind' innanzi. proibito .di . passare ‘il 
«confine. Le ‘autorità comunali” gli hegheranno 
«il. passaporto, e sé. avesse l'audacia di andarsene 
‘senza, lo dentunzieranno. alla, Questura; invoean= 
do il capiatir. In conipenso esse gli paghi ù 
due:lire-al giorno, ;tolté dalla ‘cassa co; 
affinichè. egli si comperi il suo pane e la 
nestra, e:se qualcosa ‘gliene avvanza, “vest 
Se egli non si accontentasse della pensione, gli 
saranno somministrate il sabbiito una dozzina 
di vergate con qualcheduno di. quei bastoni 
noccinolo che ora ‘abbondano in paese, di 
non vi sono più-caporali eroati, che li taglino 
per le siepi e nelle fratte. Il .sopracarico d' 
posta che ne verrà ai possidenti del rispettivo: 
Comune servirà ad aumentare il. valore , 
loro. terre. e, ” 
«Se il condannato a domicilio coatto: ed 
zio coatio, patisse dal «rimanere ozioso, 
l’acqua. dal. pozzo per abbeverare i’ consiglieri 
comunali. Se'ad ogni patto volesse lavorare la 
terra di quei possidenti. che non lo pagano .a 
rinunziasse ‘alle due lire, sarà obbligato ‘ad àc- 
cettare per forza il salario di una lita, 
tutti questi provvedimenti rimanesse ozì 
a’ cercare, la ‘elemosina negli altri Comun: 
n'indo a cassi‘riempia il sacco di quello ché 
va nei campi. » E tira innanzi dì questo te 
































































son “afaltazione maggiore che non cal: st 

Carlo V e di Zumalacaregui. 3 
‘ Eocovi îl discorso pronunziato dal: ‘Re n° Guer- 
nica ‘în occasione nel ‘solenne giuramento: da il. 
i esso prestato davanti l'albero secolare. dî G: 
. ica, di conservare i fitepos (privilegi) 






Gli è ‘con gioia ch io.adempio alla’ missione 
. che la Provvidenza mi-ha' .confidato ‘di sanare 
Je. ‘profonde ferite: fatte dall'empietà e-dal di- 
. ;Spotismo in seno” della mia cara Spagna, © ch'ib 

‘intraprendo il mi 





compito con vol, nobili. bi 






a. libertà cristiana, all 
da sal la vostra preti 










in cui Dio ricompenserà i nostri 
cificazione generale | ‘della Spagna, |‘ 
eguirò, cor’ è dovèr mio, le presgrizioni /è- 
somiglianza de' miei augusti antenati. 
questa. dichiarazione ‘sia oggi’ 
mm atto solenne. 

etigione! Viva la Spagna! Vivano 
iva la Biscaglia! » 

usi intermippero a più riprese. 
el'Re: "Sì: M. quindi,” preceduta dai 
lè la patria; dal clero e dal Muni: 
assistette dl Zedew nella'cattedrale, 

o, (carlista,: che trovavasi ‘col: Re & 
mponevasi di 6,000 uomini‘con 300° 
«pezzi da tnontagna : l'elemento ‘na- 
«ma V'èraro ‘altresì due 
Biscaglia e di. do 

i Bilbao è ‘cominciato. 




































lio. del 15 ‘agioità, 


città suburbi- tot. ' 
stringono tutto” 
cenigo' con ‘uni -anéi 










il sindaco, i ‘ clero? « 
d'accordo nelle 


s i. i così nuovi 8; sente !' Etec, perchè poss Fio od: imy 






i > Maniago. Rimasti in'‘cura 
Morti di in cura De li 


negsuiio ;. morti :1:; in. cura 8. 
> ‘Bagnaria Arsa. Rimasti in cura ì; 
sso ; in.cura 1... 
; 1 5° Yenpo Grade. Rimasti 
in cura nessuno, 
Latisana. Rimasti in cura 1; 
in cura 2. 
Premariacco. Rimasti in 
i fesso; in cara 1. i 
Aviano, Rimasti in cura, 5 
morti 6; in‘cura 55. 
* Socchieve. - Rimasti in “eur 
nessuno; invcura 1. dd n 
Montereale 'Cellina. Rimast in ‘cura n 1 gesi 
nuovi .1:; in cura 2... 
Fontanafredda. Rimasti in c 
nessunò ; ‘in chi 



































unta Sanitaria si ap, ole ed Shbadisco fila Logigo, 
| innalzare barricate contro 1} invasione 
inaccianto nemico; riuniti in straordinarie 
. Seduta-deliborarono di ‘fare ap 

sur «dol ‘paese, non solo, ma 
? rono: di formalmente invitaro! oe i lame 
istirito medico dott. Lorenzo Sab- 
° tt vesino, il quale senza esitanza al- 
<cuna accettò il grave e pericoloso incarico, di- 
 chiarando; di | prestarsi perlasola cura dei cho- 
leosi. È ciò sia detto a lode di lui che portatosi 
tosto stabilmente i in questo paese si diede a tutta 
Ka ‘glie entra nos all' assistenza . |: 













‘ Amia del. beni noli cicccstontiita 
‘che si terrà por pubblica gara giovedi 21 
sto corrente nel locala:di- residenza. dell'I/ flcio 
del: Registro in 8, Vito:al “Tagliamento ru. 

Lotto I. Sci: candollieri di: legnò ‘con le re 
lative caudele, sei palmo, quattro vasi-di vétro 
colorato, tre tabelle por: 1a: messa, un dipinto in 
tela ad olio pappresentante: la. Beata. Vergine - 














‘Lotto li Un “crocefisso d' ottone, una lampada 
| diottone, quattordici ° quadri’ rappreseni 
passione di Gesù Cristo, un parico con C 
di legno, sedici panchi' con iaginocchiatojo, una 
scala a mano por ‘accéndor le, “limipad i 





- Però non: è' solo questo che il Municipio ela 
Giunta. Sanitaria deliberarono, nia bensi, oltre 
le. batricate' igieniche preventive che sopra ‘nc- è 
; eziandio la chiusura! delle scuole in'tutto 
omune, la sospensione dei mercati, delle sa-' 
processioni, le fumigazioni disinfettanti’ 
ingressi del pes le farmacie aperte 
i tutta notte, la pulizia 
















Lotto I. Quattordici > quadri rappresentanti" 
la. passione: ‘di Gosti. Cristo per 
sei candellieri'd' ottone, ino s 









' Zoppolà; Rininsti. ‘in diva 
in ‘cur 2. @. E 

| Porcia. rimasti in cu 
morti 1; in cura 1. 


-. Roveredo în Piano. Rimasti. in: cura 1; «casi. 
nuovi nessuno ; în cura (].. £ È 

Pravisdomini. Rimasti in cura: 3; casi nuovi; 
nessuno; in cura 3; n» 

* Cordenons. ‘ Rimasti in cura: 8 casi: nuovi: 
1;'în cura 4. È 

.Fiunte. Rimasti in cura 1; casi ‘nuovi nes-: 
suno; in cura 1. 

‘Tricesimo. Rimasti in ciira 
in cura ]. i 

‘Sì Maria La Longa. Primb ‘caso’ 1; in cura. 


- Rive d'Arcano. Primo ‘caso Î-in ‘cura. (i 












Esami sospesi. Per misurà- sanitari 
Prefetto della Provincia lia ‘sospeso. .gli esami, 
di patente per maestri e maestre: che. dovevano: 
cominciare in ‘questa città inel Li del corrente 


Le precauzioni, giovano, e lo provono 
tutti quei paesi, “ dove - iMunicipii ‘éd i privati 
si mettono d'accordo.a prendérle. Ne-volete un 
esempio? I Comubi dn Caneva e Buddji 













fono tra i primi dave, sì, 


le ‘precauzioni: pubbliche ‘e. private, o-non-le va- 


rano, sono rei ‘della’ morteidei loro frftelli. Dio 
diede all'uomo l'intelligenza ‘per: condursi: ed 
impose .l':amore; del prossimo. : Non ‘ama’ nè Dio, 
nè. il: prossimo; e:non:è buon ‘cristiano chi. non 
cura la conservazione. della’ vita sua ed altrui ;. 




























sto,. è. uno stolt i 


15: «agosto: 


nate da distinti ministri d’ Igea, non che delle 
predisposizioni ..adottate-.dalle principali ‘città, 
anco'il'nostro Municipio 
Sanitaria, volle preservare il più ‘possibile il pae- 
; Se dal fatal riorbo, impedendo, per quanto - era 
501 f CONCesso, i mezzi di contatto tanto mediante per- : 
‘s0ne;: che.‘col»mezzo'.delle cose. - È 


«prova .il fatto: che :fino ‘dai ‘primi . giorni che si 
senti: essere. avvenutò qualche caso di cholèra ; 
nel mandamento, 


echi ‘insegna; ‘altrimenti, nando non è. ud tri 















Da Spilimbergo ci ‘scrivono: in data del 








5 Ubî estieritàa ibi. cit Deust..: 3 | 
Fatto calcolo delle: persuadenti opinioni ester- 


con alla testa. la Giunta 











Sé' l'uno e ‘l'altro. sieno stati provvit i, «lo 










i Portogruaro; tanto. il Mu-. 











+-bondaiza;: ‘ont altre. “‘consorterie: “d. industriali * 
-fonderebbero delle fabbriche, nelle quali potreb- 
«bero lavorare.altri di molti: Dopo; verrebbero : 
delle altre consorterie per ‘bonificare ile Basse 
‘ paludose; 
- gneti tutti. innostri. colli, che imboscherebbero - 
* È dossi: delle- montagne ecc: -Se: tutto questo non 
bastasse;: opinerei,. che st lasciasse fare ad, 0-' 


zi altro, il quale:xon è molto. più savio: 
i marida” quest'altra; ‘ 





della’ quale pure trascrivo 
stiiso che giovi: Aula. 










la} gente che vuole cavar 
rofitto dalla “sua: proprietà, che sono . appunto 

n le ‘non' esiste ‘una legge che : 
ssidenti” a pagare agli‘operai 
quello che corre in. paese 
i-sono, ‘così «io: proporrei, che 





i naconi E:voi 


i maggiore salario : 
fer. i lavori che 

attuassero :dei-lavori in paese, lavori; benin- 
È “tesò,, ai quali corrispondessero dei guadagni, non 


-.soino-vivi. Non: faccio, per! disturbare il Mu-. 
nicipio, ‘adesso; che troppo -h: 
- provvidenze. sanitarie. della città ‘e che'esso fa! 
fa molto e bene. Pure ‘non posso. a. meno di 
“notare: nella -cronaca-uno di: quei casi. che; non. 
«isono ‘casi, ‘perchè furonò ‘predetti: quando ‘era. 
‘orà di ascoltare i: p 
«A sentirei pratici, tutti i pioppi. e'tutte le a-' 
* ‘edicie’ dei. viali «di; Poscolle . che: ‘davano - ‘ombra . 
amica ai: presenti; 
‘e ‘bisognava: sostituirli:-.coi. figli: dell'avvenire: 
«Che avrebbero dato- ombra ai. posteri. . .-. 


‘aggio di mettere le mani ‘nella 
le: ‘mie: essendo troppo vuote per 
i che provvedere a tutti :co- 
bro che' emigrato: ‘cercantosi;un pane. col loro 
‘lavoro. E altra paite,i dacchè ci sono le strade 

te, inti vanno! a- spendere 
lavoro ‘altrui, non parmi 
tri -di:giovarsene per ri- 
riare în paese una parte di quel. - “danaro cui 





frovaivi: Mio” 





‘+. altrove # frutto de 
‘ facile il «proibire ad 


Io formerei quiridi una vonsorteria. di -pos- 
*‘fidenti; i quali -giudicando l'immenso lucro che 
“ine verrebbe ad ‘essi ‘dall’: ‘irrigare le terre. della 
© “pianura frivilana;‘gulle ‘quali : sopra dieci anni 
sette” si pere ‘41 granturcofche+da. polenta 
#6, sicchè' egli: comiticia ;a* ‘restarne 
‘inverno; lasciando. lè chiacchere: dei 
preda sed ‘eseguire finalmente f 
quanti altri mai. ne 


‘passi, ‘o meglio”. ancora :che passi-l'inverrio. In- 
+ ‘voce, dalle: radici non. potute: tutte, estirpare, dei 








*vunque cespugli, i quali, a. lasciarli ‘fare, re: : 
bi 







‘nale ‘del. Ledra, ‘è 
‘Così ci sarebbe lavoro per molti; 
‘nella riduzione del terreno. da itrigarsi. 
come'si avrebbe iallora forza motrice in ab- 


ificate contro ai sacrileghi ‘furori dei nostri. 
boscaiuoli, che si vantavano, facendo legna da i 










oi: altre. che trasmuterebbero .in vi- 









‘ignuno- quello. clhi' ei. crede che:.sia il suo: tor:: 
”. : " 










RE vivi: «he sono ; morti ed.i morti. de 
la.-fare per: le: 
















rdfeti senza merito:e. fatica. 


















«erano; cadaveri da: un: peZzò 


Andaté, ora:a-contare : quanti. di quei miseri 
i sono wibi / ‘Anzi nos ‘aspettate che l'agosto - 






pioppi e delle ‘acacié,. germogliarono -do- 





iù. presto--dei ‘tigli l'ombra ‘ai 
otto alle piante,. che on “hanno 3 
valli, nè, carrozza, nè ville, nè: - 
na - protesta; di quelle povere: piante sa» 




























rar n d: 
‘ fatto per: il paese con il cloruro ed acido Us 
1 come-pure'la istituzione delle guardie sanitarie. 
* Questi ‘son’ fatti che bastantemente dimostrano 
i il‘loro operato, e che non si’ possono «smentire. 
Î “Oggi, siamo al. diciottesimo giorno, dopo i cine 
: que casi. avvenuti in' paese, dacchè nulla abbia- 
‘mo a lamentare, tranne alcuni colpiti dal male 
: nelle, frazioni.o nei ‘casolari; ma e JA: pur troppo 
Ì il' morbo. miete: sempre maggior numero 
di vittime; sia ‘la poca pulizia ‘dei villici; sia per' 
il ‘continuo lavoro: degli stessi in aperte cam- 
pagne. sotto' la ‘sferza d'uin'sole cocente, | sia per le 
soattive bibite:e peggior ‘vitto di'cui fanno uso.” 

- Del. resto :se ‘oggi vi scrissi in favore del no- 
‘ stro, Municipio, lo dovetti fare perchè amido del 
vero; ;in‘seguito' però vi informerò: su altri 
R] fatti clie ‘pure hanno una importanza, ma di 
Municipio sembra non voller curarsi — 


‘ palme, tabelle - ‘con’ ‘inginocchiat 
per la ostiatie di 















salitola ‘perla custodia dalle Li 
un’ campanello, ‘die’ 
rificatorì, uh' man 


‘Lotto Vi "Un'ca) 
* tela, “stimato! Li 



































ad'arazzi; ‘una’ to 
d'altare, uri di 




















quattro amiti;’ stimati 


“Vi tutta 1° e i 
i ringrazio con tn anima e vi: prégo” a ‘Lotto VIII Una la 


i quale’ vostro - riconoscente 











traro 





genidi “un aticolo risguardante la speciale 
«ran ‘della: Camera: : Notarile di Udine 
lell'avvi Pupatti, mi sono ricordato di un'altro 
caso ameno” occorso nel Comune di S. Pietro al 
‘ Natisone, e mi yenne la brama di conoscere’ se 
ia 
















sacrò (qui la’ parola. torni 
“pit su limi ‘ “canti del’Sub'1îbr 
curata sip'.orà' ‘di ‘riferite in. 
gli ‘omaggi ‘d' ammirazi 
i Jei: cittadino,’ niente ‘i mé 
tuto di (Tare ’ 









Mo” ‘lio obbliga a’ stabilire la ‘sui 
go di ‘nomina non' solo il ‘no- 
«tajo,. ma sibbene neora la sua famiglia.‘ 
li fu aperto ‘il ‘concorso ad 
in ‘San’ Pietro, e'il notajo 
‘ presentò alla‘ sua “:resi- 
denza, credo due volte, poi disparve, nè‘ alcuno 
né. seppe ‘novella. {Ottenuto da esso il trasloco, 
' venine di‘nuovo riaperto. il‘ concorso, e ‘il nuovo 
nomitiatò,. fatta: una ‘visità-al luogo di ‘sua resi 
denza, nessùrio ‘più ‘lo rividde.' 
“Il trasloco ‘ebbe luogo di nuovo, ed orà pende 
i cal Appello Ja nomina* pella' sostitu- . 


























inlosciutissimo i in Ita) 





‘primo “rango; i 
che mi convinsi ‘facilmente quando vidi la sua 
corrispondenza epistolare con: Vittore/ Hugo! e 
col-re di Sassonia, Né-.iò. con‘queste mie grole, 
più di lagno! ‘chédi lamento, intendo' dire. che 
ch’. egli; ‘come. tant’ altri 
otto “Spagnuolo. defiende K€ 
; ‘chè 50. essere pregiato. i 
ma bensì; poiché ©]'.d;: scritte, E. bi 
‘esorto, chi è ‘a: capo ‘dei ‘niòstri diari’. politico- ja 

‘letterari’ d' essere più pramurosi-di sapere: anco {tl 
«il: bene ‘che gli esteri dicono. di noi; e, .di'-pub- Ml B1 
blicarlo si. per -onòré-al paése, ‘che per -congra: 

tulazione al lodato e: 
corre-la stessa.sua larici 
* Non v' è alcuno a.cui dispaocia 1 


“il Barzilai ‘poss 
‘Ch questi notaj, e la Camera” Notarile che “egrej i, ae 
| ‘non' poteva di certo. ignorare tutto ciò, abbiano. 
preso San Pietro per un: luogo di scambio? E 
‘se’ fu ‘tollerato: che ‘si facesse tanto strazio della 
Circolare di Appello, perchè tante formalità ‘coì 
notaàjo X del’Pupatti? Le. Circolari ‘non’ sono 
‘desse’ eguali per ‘tutti? 
< Speriame: che- tali fatti” (e sono fatti) > non Si 
tinnovino, perchè se si rinovassero non saprei’ 
‘che’ giudizio ne ‘potesse ritrarre: chi ‘china la 
=-=r—_—_——__--_ ' 
“fuoco,” di. ivere fatiò un ‘ottima speculazione ‘a: 
vantaggio ‘del Municipio! ; 
. Tale protesta: la registro qui, perchè quelli ' 
ché! godrando l'onbra ‘dei tigli' dell'avvenire 
«Si ricordino: di ‘noi, che allora avremo restituito 
i nostri fosfati alla terra e saremo forso man- 
‘’giati è digeriti in tanto pane e latte da quei 
i beati posteri, che è si dilettano a slartaro noi 








mato » da’ suoi, 






ccitamento,: ahi 











“sfivimerito di forze .8 le 

ognano l'estate, hanno so- 
vente ‘origine appunto: sùll'ajà. ‘Ghi dibera' il po- 
vero ‘contadino da quella operazione, lo libera 
da molti malanni, senza tener conto del vispàr 
mio di ‘forze utilizzabili în altro. che se ne .ot- 
_tierie. Jo: non: parlo da’ ‘economista; nà: «propria- 
‘mente da ‘medico ‘6 ‘da ‘amico ‘della’ umanità:La 
* trebbiatrice a' vapore mobile diffusa‘. nel Friuli fl 
‘8 un-trionfo non ‘soltanto-della civiltà, ma della Bf 
umanità. Dio voglia che la condotta. dell" ‘acqua 
dea anche «molte , 


per mala: nntrizion 
malattie, d diverse .chi 








‘Colla via non sì scherza. udite que- 
i in medico di campagna che mi 
scrive. “Egli si iinisce a coloro che domandano si 
adoperino tutte-le precauzioni nell'uso delle treh- 
; biatrici, affinchè non possano ripetersi ‘quegli, 
raccidenti,;. ch. ‘ei rilevò da uno scritto del Dr 
‘ Pio Ferrari «nel Giornale di Udine essere se- 


del Ledra permetta 
trebbi roi; ‘ad acqua, 






Caso di ‘ebselénza;. Lettera” ‘ai un ‘ntetibie 
di villa a Vagabundis. —Scusi,;.ma -Ella che È 
‘ ha il pane in casa, “potrebbe” distribuire. un Bk 
pezzettino a me povero’ eletore di villaz:che 
ho fame di istruzione?. Ho veduto ‘chel Con- 
siglio «dei dieci, per:dir male :di:‘um:.defutato, 
ha stampato. che costui a volàlo ‘col Governo. 
Mi dica, di grazia, <il Governo, dacchè : non 
‘è più @mperiale e ‘regio, è un. nostro” ‘artico; 
“verso al quale jsì' debba essere! sempre: di pi 

none contraria? : 
Scusi! Se tutti i galantuoni i devono” averi 
+ nn'opinione contro “agli uomini ‘del Governo, 
° come accade clie tanti: elettori eleggano i de- 
putati «appunto! perché ajutino il Governo a tro- 
varci ‘il bandolo” dell’:intricata’ matassa. della 
amministrazione italiana ?"Per essere buoni. dè- 
puiati, invece di consigliare il Governo del pro- 
prio paese è di. portargli l’ajuto dei pochi lumi 
| che si ‘hanno, é proprio necessario il’ mettergli 
basioni nelle riote; farlo arrestare, o rovesciarlo? 
E quando si ha gettato a basso w Governo. 








aviglio del resto, di dice, _ 
“tali ne succedono nei molini, 
cin tutte-le. fabbriche, nelle ferrovie, nei ‘comuni 
‘ veicoli, senza che nessuno per questo si pensi di 
abbandonare alcuni di questi mezzi di fare pre- 
sé di questo mondo. Così jo 
. iutte le precauzioni nell’a- 
È; operare: le trebbiatrici, onde evitare disgrazie; 
‘ma spero ‘altresi. chie l'uso delle ‘trebbiatrici 
venga ‘sempre più a ‘sostituire il coreggiatò, che 
on produce disgrazie. tanto clamorose, ‘ma ne 
riduco molte. di più. È una ‘dura aperazione 
«quella ‘di battere” il frumento ‘sotto al sole più 
«ardente sull’ ‘aja, dopo avere lavorato il mattino 
i molte sore da “appare. e_ rincalzare granoturco, 
dr dandosi per sollievo ‘alla sera l'andare a cogliere 
‘il‘cibo degli-animali! Noi medici di campagna 
lo. sappiamo. ‘E congestioni cerebrali, e diarree 


ma osservo ché 


È sa e meglio” ‘le < 
“spero, che' sì ‘usini 
























tare. 


tlel 
ago» 
ficio 








lito 


3 ed.in alt 
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ma Vi sono di molti che per uan ragione, mo- 
lio dirò per un motivo o por l'altro, non la 
confessano (la nafura umana è uni mescolanza 
di bone, di male, e di poggio); e se per rara 
fortuna viene proclamata singolarmente. da chi 
sembra averne ripugnanza allorchè «servo. alla 
nostra fama, tanto più dobbiamo quindi tenerci. 
Questo caso ne venne offerto ultimamente, come 
dissi testè, dall'Istituto di Francia che nolia 
prima di quelle sue sedute fec' eco ai luminosi 




















Y Adraxras; è nella seconda: puro, ‘parlando di 


Saggi di biblica. paleontologia, che ‘da essa 
Assemblea, ‘ve nero giudicati iniportantissimi 
por ‘geologia Zodlogica, se-così posso chiamarla, 
0 di somma considerazione por i cultori di 
tale scienza. Basti questo a nuovo onore, e per 
sè unico, del nostrd Trieste, il cui nome -forse 
perla prima volta risuonò nell'aula di quegli 
Inimortali: del nostro Trieste, ‘ripeto, e del: mio 
Barzilai.-Per chi poi ignorasse in quale stinia 
questi è tenuto dai maggiori, dirò che. a di 
scorsi ebbi una lettera di parecchie pagine del 
“Tommaseo, dedicate tutte all'analisi di un suo 
commento sopra il verso di Dante Pape! Satan, 
pape! Satan aleppe! nelle quali volle.che la 
critica servisse :intieramente alla lode. . fi 

° is. Pirwviviano Zeccmini è > 

Notizio sanitarie,  7)vviso (15. agosto). 
Î Casi nuovi 3 a Roncade, 2'a S. Biasio ed Ta 
| Treviso, Meduna, Gajarine, Asolo e Pederobba, 
Venosta. (città), Dalla mezzanotte del 13 a 








i curà 89. Dalla 
M casi tiuovi 4. 

Venesta, 
i Paflov 
Y mezzanotte: fini 
# nuovo. e CNR ; 4 
Padova (prov.) 14 agosto: Casi nuovi 32, di 
fi cui 14 a Piove... ..; È 


. mezzanotte alle 2 pom. del 15 


pincia) 13 agosto. Casi nuovi 86. 
14 agosto. Casì nuovi 4. Dalla 
11 ant. del 15, nessun caso 











veranza: . gue ii ; 

Avemmo, altri casi di colèra nella nostra città 
per. cui fu dichiarato dal Consiglio di Sanità 
che debbasi ‘considerare. la città come infetta 
da malattia contagiosa. A Dresda, dov'era scom- 
parso, si è-’ritlestato ; l'abbiamo. a Wiizburg; 
È ittà della Germania; ma dapper- 
tutto in proporzioni miti. 








i Terremoto, Alla ‘Prov. di Belluno del 14 
vagosto si scrive .da' Calalzo di Cadore che, ivi 


A Ja notte:dell'11 fu sevitita una breve, ma' forte" 
4 scossa 
i puntò 


di ‘terremoto, è quel ché fa méraviglia 
in Calalzo discosto due soli chilometri. 





i’ reneficenza. Nei paesi 2 noi ‘limitroli! di” 


i oltre confine, e ché hanno comuni’ con” noi ‘la 
‘ favella, i costumi e il sentire, venne aperta‘ùna col- 


B letta per cura della gentile sig." Pertoldi-Sellenati 


i di Cormons a favore degli sfortunati Bellunesi 
E che il terremoto oppresse, minacciandoli tuttora 
di estrema jattura.. Ebbene, fra. i. generosi. obla- 


fi teri figura l'illustrissimo sig. Cav.. Guglielmo 
Q de Ritter di Gorizia, che concorse '‘colla co- 


spicua somma di fiorini 200, (pari ‘a 1:'514) Sia 


i egli benedetto, perchè un merito di più ‘volle 
| aggiungere ‘ai ‘tanti che il resero preclaro per 
Veneficenze disseminate con larga: mano in sol- 


4 lievo dell'umanità ‘sofferente. i 

Sono esempi questi che meritano sieno .se-. 
gnalati, e, reclamando il: plauso iniversale, tro- 
vino imitatori fra gli'uomini ricchi per :censo 


e cultori di quell’ importantissime industrie che 


da sole illustrano un paese... 






6. 





non è necessario rifarne un'e/#0? E fatto ‘que- 
R st'altro, i buoni: deputati saranno contrarii 
anche a questo secondo, e. poi al /erzo, al 
quarto, sine fine dicentes ? TEO 

Ella forse direbbe, che. ‘questa guerra ad, 


- ff oltranza al proprio servitore, che è il Governo 


| della casa nostra, dove’alla ‘fine noi scegliamo 
chì; vogliamo, sarebbe una pazzia, ‘e così: si. 


{ finirebbe col non trovare più buoni servitori 
e fattori, 5 


- Oppure dopo essere stati contratii al Governo 

dell’aggi, ‘vorrebbe il Consiglio dei. dieci, che: 
$ ci ammaestra, che il deputato. del-‘suo cuore 
sostenesse il Governo del domani? In tale caso 

non sarebbe egli diventato un cattivo deputato, 

se altri lo era, prima per essere favorevole al: 
mostro Goverilot. 0. i: ii 

| Questo obbligo di essere contrarii al Governo 
jper ottenere .l'approbatu del Consiglio dei 
dieci, 0 di chi «fa per lui, dove finisce? Non 
i dovranno ‘i Consiglieri* provinolali- essere ‘ans 
Ni ch'essi contrarii al loro Governo, cioè alla De- 
patazione provinciale da jessi eletta E non do- 


È vrebbero così anche i Consiglieri ‘comunali  op- | 


porsi in tutto alla Giunta. da essi nominata.e 
$ che è il Governo del Coniune? | ’’ Se 
Faccia grazia, sig. Vagabundus fbrojulensis di 
sciogliermi questi dabbii. "Noi elettori di'Pro- 
Vincia siamo così fatti, che nominiamò la gerite 
di cui presumiamo che pensi come "noi, ‘e fac- 
siamo Consiglieri comunali, Consiglieri’ provin- 
ciali e. Deputati al. Parlamento quelli che cre- 
diamo possano comporre dal loro seno ‘un buon 
Governo, quel Governo almeno che è possibile 
cegli uomini e colle cose di adesso, e che vo- 
gliano consigliarlo, ajutarlo, modificarlo occor= 





: RT 
II disastro di Orte, Fceco alcani nuovi - 


elogi del colobre Do Langpevier in una sua re-. 
lazione d'un opuscolo del dottor Barzilai sugli... 


altri due lavori del dotto, triestino, intitolati’. 


quélla del 14 casi, muovi 13, Rimanevano in , 


— Da Monaco:di. Baviera scrivesi alla. Perse- 


‘| .le cause del disastro di Orte. 


incommoderò. Un bacig 














particolari sulla disgrazia avvenuta fra Borghetto. 
a Orto, I nnimeso dei morfi e dei feriti è v 
ramonte quale l'abbiamo riferito, Soltanto è da 


è in condizioni gravissime è si dispera di sal. 
varlo. Anche lo stato di. alcuni ‘altri foriti è 
molto grave. Quelli che non erano'in grado -di 
proseguire il viaggio furono trasportati a Terni, 
Da -Orte si. recarono immediatamente sul Ino- 
go del disastro alcuni carabinieri reali, e i viag-:: 
giatori non hanno parole che bastino per lodar 
l’attività e l'abnegazione di questi bravi militari 
Altvottanto non si può dire dei coniadini di 
quei luoghi, i quali da principio si rifiutarono - 
a porgere qualunque: aiuto, e vi ‘i prestarono 
soltanto quando :vi farono ‘costretti. Da Orte ‘e. 
da altri Inoghi vicini giunsero pure ‘alcuni .me- 
dici. Ci si assicura che un medico vi fosse pure 
nel convoglio tra i. viaggiatori; e ‘che abbia 
dato le prime. cure ai: feriti, Sventuratamente 
mancava quasj interamente l'acqua. Le signoré - 
si strapparono le vesti per, 
Le porte ed altri frantumi; dei 
adoperati come barelle. '; : 
I buoi, cagione di tanto! male,' furono due e’ 
non tre, come si.diceva, Questo, pér dire-il vero, 
importa poco. L'inchiesta ci farà sapere se fosse 
possibile di vederli in tempo per fermare.il con-.- 
voglio ‘e :se ia stata ‘negligenza per parte 
della guardia iricaricata di fare ì segnali 5 
Gl'impiegati ch’erano nel vagone postale, co- 
me abbiamo detto, rimasero incolumi;‘0 almeno’. 
se la cavarono con qualche contusione. Furono . 
salvati anche i pieghi e le lettere che però 
corsero pericolo d'incendio, perchè vi erano ca 
duti sopra i lumi a petrolio del vagone. Ma si 
giunse in tempo ad impedire che questi comu- 
nicassero loro il fuoco. (Opin.) 
Ecco in qual modo, secondo un carteggio ro- 
mano della Nazione, avvenne il disastro:«Nella 
circostante campagna, come avviene lungo tutta © 
«la. linea della provincia, romana, pascolavano 
ricche mandrie di bovi, ‘di bufali e di cavalli:.-: 
Una di queste. mandrie spaventata forse dal ru 
more del treno, lasciò il campo, balzò lungo la 
strada ferrata, e in un baleno si cacciò in mez 
zo ad un cavalcavia. Iì macchinista ebbe appena il 
tempo .di accorgersene, ‘quando’ la macchiùa 
provò. un urto violentissimo. 3 
Ma la locomotiva. nondimeno resistette felice-.. 
merite. alla ‘scossa: tre grossi bovi rimasero fran- 
tumati sotto le ruote, ma essa passò oltre. Le 
suote del /ende» cominciarono però a ‘trovare 
“invincibile resistenza negli avanzi. delle. -bestie 
schiacciate e deviarono., Ma poichè il ireno pro: 
cedeva a grande velocitàyil /ender potè passar 
oltré col ‘bagagliaio e col vagone postale, a 
‘grandi ‘e pericolosissimi sbalzi: male altre vet-. 
ture, andarono a battere‘ contro:.il bastione del . 
| vicino cavalcavia. Si franse: allora’ la catenà 
della locomotiva: i. vagoni ‘si spezzarono uno 
‘dopo l'altro, percotendosi: l'un contro l’altro, “è 
contro ‘il bastione e squarciandosi come se fos- 
sero stati di vetro. . Alcuni ‘si capovolsero; fu 
ventura che le ultime nove carrozze rimanessero 
salve, perchè un'altra catena rotta a tempo le 
devi). dal cozzo fatale. i 
Chi fu. presente alla scena narra: che è im- 
‘possibile non solo descrivere, ma farsi un'idea 
dell'orrendo spettacolo che ne segui. . |, 
Erano le undici della sera e quindi notte per- 
fetta : all'iritorno regnava il silenzio della deserta 
campagna: e quando -la locomotiva: si fu fer- 
mata quel 'silenzio ‘si udì rotto ad un tratto, da 
grida di spavento, da ‘urli di disperazione, da 
. gemiti di dolore e di morte. » ‘ de 
Oltre l'inchiesta amministrativa, è stata pure ! 
ordinata un'inchiesta giudiziaria per accertare 


























.° Furono arrestati per ordine del’ pretore, di 
RAZZI ZA ZZZ N EEN 
‘rèndo, spingerlo, trattenerlo, se facesse un mal. 
passo, mutarlo anche «interamente: Ma adesso 
che il Governo è nostro, fatto da- noi, per ser- 
vire noi, a modo nostro, cioè dei: più ragione- 
“vali, che jo crederò sempre siéno-‘il numero 
maggiore in Italia; adesso: che non' viene. un- 
«Tartaifel qualunque da Vienna col. suo bravo 
bastone e cannone a governanti nostro mal- 
grado, intendiamo che i migliori Consiglieri co- 
munali e provinciali edi migliori Deputati sieno 
quelli. che ajuiaro »il Governo, non quelli che 
‘gl'impetiscono di fare il bene. 
“. Se sbaglio, ‘sig.Vagadundus, mi corfegga;’ 
«ma in villa; sa,:non si è dotti, nè avvocati, nè , 
“professori e sì cerca. di reggersi con quel-po' : 
di.duon senso, ‘che Domeneddio ci ha messo în 
zucca -Rispettiamo ‘i nostri maestri, leggiamo: 
le-loro discorse, ma: quelle pillole che ci sanno 
amare e che: non ci vanno giù, le sputiamo, 
Che farebbe Ella nel casp nostro ? Me lo dica” 
per carità. Se pefinette, qualéhe altra volta la 
i bimbi 

1 Sud dev? 
Un elettore di-villa. 











+2 











Sig. Elettore, faccia ‘a mòdo*mio: Si'tenga:al - 
suo’ Buon “senso ‘@ qîando non può mandarle 
giù certe pillole le sputi, fossero anche del suo 
servitore... 


Vagabundis forojulensi: 











GIORNALE PI UD 
























«aggiungere che il figlio della signora Samiggo: 


farne fascie e bende. |: 
vagoni vennero di: 


















ke è 
INE. 
| Orto il guardiano della fer 


‘sorveglianza del tratto di 
“il disastro; è tre guardiani di buoi. 





strada ove avvenno 


al 


decreto 20 giugno, che regola il servi- 
ense e dei quadrati déi sott' ufficiali 
‘delle regie navi. LE 











voli -d impiegati delle biblioteche. 


R 





‘Ponente, sedente in Sestri Ponente, 
pprova lo statuto con modificazioni. 
R, decreto 15° giugno; ‘chè’ autorizza la 
!' Séoietà “anonima peri 14 fab 





. con modificazioni, 


‘nfficiali di stato maggiore generale e aggregati 
delia.R. Marina.- se e Rea s% 


"CORRIERE DEL MATTIN 





“getti ideati. dall’ on. Minghetti per la riforma 
«delle amministrazioni finanziarie, ve n'è uno 
‘concernente l’ amministrazione del’ lotto, e che 
mirerebbe a Ficostituire le direzioni soppresse e 


«ad: abolire Ja.itassa di ricchezza mobile sulle vin- 


‘cite, avendo, osservato che  quest’àmministra- 
zione, inseguito’ alle modificazioni ‘subite dal 





.1867- al 1870, andò ‘peggiorando: nel servizio; 


interno e che’ i:suoi introiti diminuirono : di 
circa 20 milioni dal 1866 in poi. 





— Si assicura che l'on. Minghetti abbia ‘con 


‘generale :del ministero -delle-finanze, di studiare 
:l-modo,.d' introd I n 
ministrazioni il sistema della contabilità in par- 
tita doppia; ‘attualmente praticato‘ ‘in ‘modo ’in= 





intorno a che basta ricordare come l'on. Sella 
Michiarassa.. va. 
mandato; 'per? sere riscosso, :doveva essere re- 
tidue' passeggiate: da-un ufficio all'altro. ‘ 

FRITTA dt SAS A Corr. di Milano. 


1° partito:conservatore -belga-hà:déciso di 
astenersi: dalle feste e dalle manifestazioni che 
avrarino luogo ad Anversa nell'occasione che il 
Rei vi :avidrà .per Ja prima volta, ;I° giornali li- 
berali. del Belgio sono grandemente. eccitati per 


questo ‘contegno. © 
— 'La' Liberiè annunzia che le divisioni Fa- 
ron e Garnier dell’esercito di Versailles saranno 
inviate in osservazione ai confini spagnuoli. 
pria di x si di 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi i4; Il dottor. Nelaton è grayémente 
ammalato, mna‘non' morto, come 'annunziàva il 
Soir, Thiers parti.stasera pella Svizzera. 

Parigi 14S' annuncia: come' imminente la 





pubblicazione di un ‘giornale ‘ politico ' intitolato. 





La- Fusione: 


Assicurasi che la Commissione delle Grazie 


deve'riprendere le sue sedute'il'18, desiderando 
il governo che i. processi. arretrati siano con- 
dotti a termine prima della riunione dell’ As- 
semblea. 5 


Parigi 14. I “partito bonapartista pubblica 


nell' Ordre die manifesti che destano grandis-'| 
sima sensazione: l'uno dichiara non esser’.in'- 


Fraucia possibili se non la Repubblica 0 } Im- 
pero; l’altro manifesta l’idea che la Francia 
rimarrà fedele ai principi del 1789 e respingerà 
il regno diun Enrico V. 





‘Osservazioni meteorologiché Si 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
— db'ngosto 1873 =: 
Barometro ridotto a.0° 
alto metri. 116,01 sul 
livello del mare m.m. 
Umidità relativa... 
Stato-del'Cielo- .-. . 
Acqui cadente; cele 


755.8 
‘58 





755.6 7544 
di H 


quasiser. i str. cop. | quasi ser, 










ione. .} Sud-Est ! varia calma 

tà chili 17 4 "0 

igrado | 25.0 29,5 239 
massima 326 PRE È 
minima 17.6 





 Temperatara minima all'aperto 160. 





° Prezzi correnti delle granaglie praticati ‘în 
o î ‘piazza 10 agosto - 
Frumeni 


ettolitro) at.L.25--adL 27,78 
Granotur e » 1357 » 15—-. 
Segala nuova » » » 15.68 
Avena vécchia in Città »; rasata» » 9.40 
Spelta SR » » » 27 
Orzo pila » » » 3°. 
s Woo » » bo 





szella Ufficiale del 3 agosto contiene: i 


R. decreto -24 luglio; ‘che‘:ipprova î nuovi ‘; 


R. decreto 24 luglio, che autorizza la Banca 
,, Nazionale ad emettere’ altri sei milioni di bi- |. 
Z èto' 1° luglio, che ‘autorizza la So- : 
anonima  edificatrice Riminese, seflente in’ 
approva lo statuto ‘con’ modifica- 


01° luglio;-clie ‘autorizza la Banca 


59 bricazione di berrette,: 
, sedente'in' Modena, : e- ne.approva lo statuto |> 





7. Nomine ‘e disposizioni nel -personalé degli © 


:L Sappianio, Scrive il Paesc, ché fra i pro-- 


ferito.l’incarico ‘al: comm. .Picello, ‘ragioniere ‘ 


*compléto: Vorrebbe ‘poi ‘adoperarsi - per semblifi= 
| care anche i' giri ‘molteplici. .della. contabilità; . 


n. giorno: alla: Camera:.che - un -| 


gistrato prima da’ ventidue uffici, cioè fare ven-. 





ore 9 ant. ore 3 p. | ore 9 p, . 










introdurre completamente. nelle am-. 


I 





4 turo Euccardi, appositamiente ‘a ciò 


. sioni dallo zio Francesco - Della. Donna e fra- 


‘ Antonio'e Francisco fratelli ‘Della Donna di 
«stessa per tempo’ indeterminato,continuandeo 


sotto 


‘ medesima. -. |, 





















» 
:Miatura .*. 
"Lupini 3 (Lo 
Lenti nuove fl'ehil. 100. ». 
iFagiuoli comuni -;' >» © 
» camioli o kchiavi “»* 
S , i 






















all'acquisto [dal Sig. G. 
' mento” Fotografico” sito in ‘Via’ dèl 
chio dietro Ja Posta” ‘affidando la: 
e sorveglianza: di qualsiasi lavoro 





«a. IL’ esattezza: é precisione, con 
‘eseguite le ‘varie 
darà tutto il pe 
all’ effetto che 
sempre regolàri 
virà ad acc 
dare l' esecuz 
valersi; nelle Tor 
offre lo stabilime 
menti ..adat 
‘’dddobbati. 















sciute, per i, buonissimi -r. 
scorse. invasioni Coleriche, ed: 
effetti. ottenuti coll’iuiso” ‘del i 
iEsereiti Prussiani; fra) 
‘nf, è ora. conosciuto come 
venire îl male. . ‘’ ; 
Come tonico favorisce ‘be 
€ rinvigorisce.ia vitali ltre.-d' 
madificatore ‘interno. -Coll'uso del mi 
eviteranno -il'’1mal:- di: ‘cà © def 
srampi allo stomaco, È 
essendo questi _i' principali d 
‘ MODO DI SERVIRSENE. ‘ 
: (Da'.10 a.15 goccie su granello, di ‘zuce 
unito a. poc'acqua zuecherata; un'ora ‘pi 
\“Wolté' riella 




















olo; 





















! | 84 rende, noto ,. 
che in base al rogito 24 luglio :1873 

354 aiti miei; di cui una copia autentica 
positata nella Cancelleria del Tribunale Civil 
@ Correzionale di Pordenorie: nel giorno 13‘cori. 
mese; il doit. Luigi: Della Donna fu ‘A 

di Valvasone per propri titoli e riportate 











tello Eugenio Della Donna, divenne viniico-pro». 
prietario e rappresentante la Ditta Commerciali 





Valvasone, continuando invariato il nome delli < 


anche le operazioni della Casa senza limitazi 
però la esclusiva’ responsabilità ‘4 

dott.. Luigi Della Donna che quind'inpanzi 
anche il solo firmatario in n ol: 


ni 









Valvasone, 14' agoato 1873. 


Deserto dott. Provasidi 










R 


Notaîo resid. în Valogsone 





Pao o 









GIORNALE DI QUE 

















colta. 2 ‘ dell'anno 1808, a prssonva= 
zione ‘doi “boni. fondali in Soia di | 
Spilimbergo, da essi a: «titolo: feudale 
possidenti, oltre agl'intorassi. del A per ik» 
cento ‘all'anno su detta somma dal«. 
* m&rzo (1878 del. sig. Pretore di “Spi 'intimazione della petizione 7 marzo 
limbergo, pubblicata nel 25 stesso, ‘1807 fino al: pagamiento ; - condammati ; | - 
reso, 76 strata a Spilimbergo _ nol 12° Nalin si convenuti a; pagare le 
le 1873, lib. 8° vol.. . 170, : è 
catti giudiziali, con cui nella. lite stata: 
“iniziata dal R. Demanio dello du al 
rito austriaco con la petizione 31 genè 
irruzione: si Do naio 1867 n.915, Sonia De la fu Gualtiero nob. Spilimbergo che, nei | 
o, nella località detta Za- | citazione 20 agosto ‘1872, usciere Ma- | di hi guardi, copia di detta sentenza, . 
ssi rn chis co- | sotti; previo la. dichiarazione di con- | dà me” sottoscritta, - ho.afflsso “alla.;:]. 
| tiimiagia gdel'convenuto Francesco fu” ' ‘porta estesna della sede. della predetta. 
| Gualtiero” nob. Spilimber go, vennero: «Pretura ed altfa'venne consegnata al: 
condannati i: convenuti. nob. “Franc ° Ministero”. Pubblico Sedenta ‘.piesso il 
Tribunale civile ni 'Pordenone.; -e-che. 


no-fu: Gualtiero Spilimbergo di do- > 
miciliò, ‘residenza e dimora’ nòn' co: 
noseluti nei sensi dogli art. 39, 141 
e 385 cod. proc. civ., che oggi gli ho 
«fatta notificazione della sentenza. 10: 


















AlcooLaTo FENICO. (N0MATIZZATO. 


ì DISTRUTTORE:: ts 


DELLA SEMENZINA. CHOLERICA | 2 


Dell effetto | di ‘questo ragionato 
‘Medico dimostrerà .nel fiera 
dovere di. farne USO... î : 


REALE FARMACIA È fici PUZA UDINE 
























se i 
È Pe ni Li della seritonz: 
otate n credito. - di; 
viviso © poi .il suddetto. Francasoi. 


















































































































































































































È ‘sco-Tobia ed Enrico fu Lepido. Spilim- È 
«bergo : e lo stesso :nob... Francesco fa, «furono' pure notificati della: sentenza “| 1 
did. da occuparsi al. G altiero SÌ ilimbergo :a. dov nedesima ‘gli altri convenuti riòb. En- 3 
ui PI 8 var. PAg; | 
stradali, è registrati ‘| “all'attrice r....Intendenza provincial ico”fu' Lepido Spilimbergo.e gli eredi :|- » 
l-Elenco. qui in calce compilato, a |. di Finanza in Udine la, somma di fior. defunto convenuto Francesco-Tobia 4 
; Giunta cd ‘accettive lo” Ue 1 
di 1 S «Spi imbergo; ada 4 agosto 187 * 
‘pagati: in causa d'imposte o st 6 ti 
| scadute. a tutta. da Li rata 1861 e” iovARNiCUDELLA ‘Usciere. È ; 
‘li'‘segretario! . |. SEDE IN: Tormo PS ccinsaLe < I ignicta da sit I cv] 
* Durtaviz | © |: Via Nizza, N. 17}: ia toner cuneo Q eli col sistema:jLedoyi ] 
n. - “la Degli lis) ‘oppure . 
il 
; I 
i RI 1 
il suo ) quarto: ‘anno d'esercizio. si; è, rivostituita là Società". Bacologica'. È : 
‘Tori ese allo ‘scopo  d'importare dal «Giappone! Cartoni-Seme anziiali Sei periti fi 1 
sorga ‘ale {E 
è a rgli abitàuti della | ‘> BL i 
i borgata: di Picig da-espropriarsi sul zione ed il rimante.alla; consegna. dei . SEB c 
n Hostato in mappa - di S. Leo Si ricevono‘ anche sottoscrizioni. a 1 : 3 
85: e xend, . eli i dl: 9. i ; 
A ; “ui 
dl n 
Id |: n 
i intino da e- 9 J 
sul at dini in ma ; it si 
i'ttiliive | i 
L 6130 ? na fond fogli Quartina bianca, azioria: (odi ; 
200 Buste relative bianche od Azzurt 
) ia 7 ' 200 fogli Quartina satitiata, batonné 6 etgella'e 
" gzach Atto nio di "at ti an | i ai so sog porcellana. I MIE ì » 
sd ntonit ri ch £ siii 
; i ‘400 (200 fogli Quart. pesanteglacè, velina; 
(200 Buste «porcellana pentiti 
















tin Udine via Bariolini N. 6. 
Si vende L.'2 alla bottiglia. 









concorso ai seguenti post 
a) Segretario! comuniale ’cot’l’azi. 
cnuo’stipendio di it. 1. 1000. pagabili. 
«in rate mensili postecipate soggetto a ; 
trattenuta di R. Mobile. L'eletto en-’ 
‘trerà in carica col 1° ottobre p. v., 
salvo:1a superiore:;aperovazione, ; cor- .|;.:: ..Af° 
© rénidogli. anche 1° obbligo , della tenuta, |. j 
dei. Registri. dello. «Stat le e di 
+ fonciliazione. © * a; ; 
d)-Maestro della scuola maschile di 
Buttrio-con. .l' annuo..stipendio, di. it. 


: i pure in rate 
“poetecipate 






* successori VELINI 6 ‘LOCATELLI 


| Antecipazione unica ‘Lire 6 peri ‘Cartone, il'‘saldo ‘alla consegni i 
scrizioni si titevono. in Milano, alla Sede della. Sock te 

In Unire dal' sig.. ‘ODORICO CARUSSI :’  <; 

ui Gemona: è © Vintani Rag. Sebastiano. î 

sf cuni CIVIDALE >< Japan Luigi .. : 

ni Lai © VELINI e LocariLi 






























i nomind viene Tattà fer 
triennio salvo. approvazione del 

è Consiglio. scolastico ‘Provinciale. L ‘e- 
Tetto entrerà intarica' coll’arizio sco- 
lastico::: 1873-74..il «quale -.sarà anche 
‘obbligato all no nella scuola 
. serale. e festivaz:. ...‘ i 
Gli-aspiranti | tanto ‘al posto di Se 
«gretario che di Maestro dovranno cor- 
redare la propria ‘istanza’ ditutti i do- 











"DELLA CITTA” DI GENOVA 


in Venezia, Callie lunga Si ‘Molsò; ‘vieino. la Piazza S. Marco, I pra 
; < Proprietario. AN: TONIO “DORIGO. va î 
‘1 proprietario di. questo Restaurant .sì.-pregia: “avvertire: îl 


: blico e l'inclita. guarnigione che, si trovano colazioni già ‘proùtte alle: 
alla carta‘ed a prezzi di Ire 2. ed. — ‘Pranzi a tutte nre Alla ‘4 ‘ata 4 ’ : 


a prezzo di lire 2,.3,.4 e più. i 
Si assumono: abbonamenti a prezzo . Aiscetissimo.: $i dr 
























“ACQUA - PERRUGINOSA 


DELLA RINOMATA, . Ri 




































cumenti di;legge.  »- L'A . \ 
- Dall Ufficio: Municipale :.;. i .. cellente :birra delle: migliori fabbriche di:Gratz e, di. Vienne, ivato ed; vesatl i 
«1! Buttrio:7, iuglio 1873 ° "di le Serie Da pit ot servizio. Deposito: di .hottiglierie e di vini nazionali ed esteri. al: Ristoraiore suli 
Pel:Sindaco “| Siino ela CAIO Sa dai deboli ona ; oltre essere priva | diretto dal suò PIORGRORIRE Li Seo ee E vedi co 
L'Assessore delegato - |i del‘gesso, che' esiste in quella di Recogro (vedi’ analisi Melari “con danno 1 SI REI 








‘ chi ne .usa,offre.al” confronto. il vantaggio 
‘conservarsi inalterata e gazosa. ; 
*° E dotatadi proprietà ‘e inteniente' rieos ituenti e digestive, e serve mil 
abilmente nei dolori di. stomaco, nelle ‘malattie fegato, difficili. digestioni, 
‘; poeondrie, palpitazioni, affezioni nervose; «emorragie, ‘élorosi, ecc. d 
Si ‘prende senza bisogno. di cambiare: il'sistema ordinario di vit 
| estate che nell'inverno:e ila: cura si può, incominciare ‘con due li 
#-‘cinque o-sei -al-giorno.... 1 
*_*' Si :può”avere’ dalla Direzione della Fonte. în Brescia “e da signori, Farma" te 
cisti ‘in ogni ‘città. La-.capsula d'ogni: bottiglia è inverniciata in sale e porta. 
iinpr reso Antica.:Fonte di Pejo Borghetti, . fot 
ignori Comelli,. Comessati 





Ge Dacbito! ANNONI essere : gradita al gusto e, di 









PER CAFFETTIERI DI PROVINCIA. i 


ED ANCHE PER FAMIGLIE, 


MA cem. I N. È per fare. gelati senza ‘bisogno: di ghinecto!. 

. c'e con milisiima spesi. Cento gelati in 30 aninuti. 
Con fa medesima macchina a ns anche il ghiaccto. | 
‘Vendibile in UDINE presso RITO "TTI so sa: £ friacamb. ; 














‘Girolami, ai ‘ della'r."1 
‘denza ‘proviliciale di Finanza in Udine, , 
‘io sottoscritto Giovanni Cudelja usciere * 
addetto alla r. Pretira ‘del Manda- 
mento di Spilimbergo; 'è. a'ciò spécial- |... 
«mente delegato; ‘avre ‘nohe Fran- 
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